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Il 5 Settembre di questo anno, la vita di Oiovaniii Cam» 

pani spegnevasi, dopo breve e subdola malattia. 

E la facoltà medica di Siena, mai ultima nei pensieri no- 
bili ed elevati, sentì il bisogno di tributare all'uomo che fu, 
quegli onori che giustamente si meritava; al pari di quanto aveva 
fatto per altri colleghi carissimi che, nel volgere di pochi anni, 
in troppo grande numero, dalle stesse file si era veduti sparire. 

A me, ultimo per ingegno, ma non secondo ad ogni altro 
per r affetto e la stima che mi legavano al caro estinto, vollero, 
gli onorevoli miei colleghi assegnare il difficile compito di com- 
memorare Gfiovanni Oampanl in questo giorno, novante- 
simo della sua morte. 

E il voto unanime della facoltà, se ebbe a generare in me 
un primo e naturale sgomento, (giudicandomi non bastevole al- 
l' arduo e doloroso ufficio, anzi audace ad accettarlo,) d'altro Iato 
dovette farmi sussultare il cuore di segreta compiacenza, perchè 
designare me era lo stesso che testimoniare i vincoli di amicizia 
che al Oainpani mi legavano; era lo stesso che, non rendere 
noto, ma confermare a tutti voi l'affetto immenso che io por- 
tavo a quest' uomo e io, infatti, ho molto amato il professore 

Oiovanni Campani; né poteva essere diversamente. 

Da prima suo discepolo ed aiuto, più tardi suo collega, e 
sempre amico, figlio, fratello, vissi con Lui per circa trent'anni 
in intima comunanza d'idee, di studii, di rapporti. 

Fu Lui che come maestro mi guidò negli studi; fu Lui che mi 
sorresse più tardi coi consigli nei primi passi della mia carriera 
scientifica, che nei giorni di scoraggiamento mi fu largo di con- 
forti; fu Lui che, con l'esempio, destò in me l' energia al lavoro. 

Con Lui ebbi a comune molte ricerche scientifiche; e aman- 
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dolo, ebbi il contraccambio di tuti 
sincera. E più volte mi mise a par 
dolori; e nelle amarezze della vitj 
sfogo con me all'animo affranto. 

Comprenderete, o Signori, che 
cìzia e di affetto, non era audacia, 
tare V onorevole incarico che mi aff 
designandomi per questa commemc 
Ma, ahimè! che troppo mi man 
l'uomo che fama meritata ebbe di 
insegnante, di cittadino solerte, di ] 
grande, generoso. 

A me manca quella potenza d 
provvide tanti esseri fortunati, che 
in questo momento. 

A me manca l'arte del bel pai 
dalla quale l' indole de' miei studi 
e distolto. 

Accettando, non mi rimaneva 
air affetto. 

Ma se il cuore e l'affetto che i 

con tutta la sua potenza, fossero : 

mio degno dell'uomo illustre che 

rare, nessuno di voi, Colleghi carij 

e Signore gentili, mai in quest'aul 

cerimonia si è ripetuta, avrebbe u 

fettuose, più belle. Ed invece udir 

povere di quei concetti elevati che 

derebbe la mesta circostanza. Forj 
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effetto per quella naturale commozione dalla quale in questo mo- 
mento mi sento tutto compreso. 

Ma una speranza, una sola speranza mi rimane, ed è questa* 
Che qualunque esse siano le mie parole, saranno paghi i miei 
voti, se basteranno a descrivervi fedelmente chi fu Griovanni 
Oampaui. 

Nient' altro, o Signori; sperate. 
. Nient' altro aspettatevi da me. 



Oio vanni Oampaui nacque in Siena, il 6 giugno 1820, 
da Ferdinando e da Anna Parrini. 

< Fatti i primi studi sotto la direzione paterna, nel i83o entrò 
nel Seminario Arcivescovile di Siena, dove fece il corso di lingua 
latina, secondo l'indirizzo del tempo, dando prova d'ingegno 
svegliato e di essere amante del sapere; q, quantunque nei suoi 
studi si fosse sempre mostralo forte di propositi ed avesse la for- 
tuna di essere diretto da abili maestri, più tardi, e quando già 
era salito all'onore della cattedra, a lui parvero insufficienti gli 
studi fatti; e, temendo la sua cultura generale imperfetta, e non 
quale era richiesta dal progredire dei tempi e delle scienze, volle 
spontaneamente, nelle ore d' ozio, darsi ad un corso di belle let- 
tere onde possedere una erudizione più vasta, necessaria alla sua 
nuova ed eminente posizione. 

Sebbene fossi allora giovanetto, pure io ricordo quando, molti 
anni dopo; a me più volte il suo maestro ed amico, il sacerdote 
Ficai, letterato insigne e dantista appassionato, mi additava il 
Oainpani come raro esempio di una grande volontà e di un 
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vati, e la corrente di simpatie dapprima prodottasi presso quegli 
uomini che esso procurò di avvicinare, ben presto si convertì in 
un sentimento di stima e di fiducia. 

Della qual cosa il Campani seppe trarre utile partito, per- 
chè gli apriva V adito a coltivare quelle scienze per le quali sen- 
tiva una speciale inclinazione. Quindi, con un impegno più unico 
che raro, per mandato ricevuto dall'Accademia dei Fisiocritici, 
coadiuvò in molti lavori scientifici il Prof. Giuli, quando, nel 
1844, un'autocrate disposizione del Granduca di Toscana, volle . 
che Giuli fosse direttore di quei Musei. 

Assistè, quando il tempo glielo permetteva, alle lezioni del- 
l'Università, specialmente a quelle del Padre Linari, che splen- 
deva nelle teorie della Matematica sublime e della Fisica. E, per 
ogni dove la bramosia dello studio poteva soddisfare, Campani 
accorreva sollecito, non curando le fatiche e i disagi di una vita 
laboriosissima. 

Ritrovatosi così in un ambiente che secondava le sue vedute 
e le sue aspirazioni, Egli si sentì forte, prese coraggio e volle 
andare avanti. 

E non senza gravi sacrifizi gli riuscì di portarsi a Pisa nel 
1846; di fare in quella Università il corso delle scienze naturali, 
e, nel giugno 1847, conseguire la laurea dottorale in dette scienze 
riportando, previo concorso, il premio di Laurea che si conferiva 
ai più meritevoli. 

Degno di essere notato è un eloquente discorso che l' illustre 
Prof. Pilla pronunziava in occasione del conferimento di quella 
Laurea, nel quale meritati elogi rivolgeva al giovane Dottore. 

Appena addottorato, fu nominato aiuto preparatore di Chi- 
mica nella Università di Siena, e, tre anni dopo, nel luglio del 
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i85o, resasi vacante in Firenze la cattedra di Farmac( 
scuole di S. Maria Nuova, il Oampaoi fu uno dei < 
ed avendo riportata la unanimità dei voti negli espei 
stenuti, un decreto Granducale lo nominava ivi pr 
quella cattedra. 

A Firenze ebbe subito testimonianze di stima e 
e fu tosto nominato dal Granduca di Toscana membi 
zione farmaceutica dell'I, e R. Collegio Medico fiore 
Panno successivo poi, fu chiamato a disimpegnare le fur 
tendente di Farmacia dello Spedale di S. Maria Nuova, 
per poco tempo, riconoscendolo per Lui un incarico trop 

In questo stesso anno ebbe pure la soddisfazione 
eletto fra i componenti la spedizione degli Operai to 
tasi a Londra a visitare 1' Esposizione mondiale ; ed 
viaggio, durato circa due mesi — e che sovente ramnc 
particolare compiacenza — Egli — come si rileva d( 
punti — oltre Londra, visitò Parigi, Lione, Marsiglia; 
sione di conoscere i più eletti Chimici e Scienziati 
grandi Metropoli, come Graham, Williams, Claudel, e 
anatomico Owen a Londra; e Gerhardt, Soubeiran, 
ligot, Chevreul, Bouchardat, Becquerel, ecc. a Parigi 
ricevette cordiali e gentili accoglienze; ebbe quindi o 
vedere laboratori), fabbriche, officine industriali e ma 
preferendo particolarmente quelle che avevano attiri 
chimica. 

In quello stesso anno i85i un grande cambiamei 
nelle Università toscane; il governo del Granduca, tr 
le due Università di Pisa e di Siena, crea invece di 
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studi, assegnando a Siena i soli siudii giuridici e teologici, e man- 
tenendoli nelle identiche condizioni organiche dell' anno 1840, 
epoca nella quale, decretata la soppressione dell' Università di 
Siena, l'amore dei cittadini e le istanze degli Accademici Fisio- 
critici impedirono la rovina di questa Università, e dalle nuove 
disposizioni governative usci quell' istituto incompleto che la storia 
di quel periodo registra. 

In questa riforma del i85i, soppressi gli studi della medicina, 
si staccano da questi alcuni insegnamenti che uniti a quelli del- 
l' antico Collegio preparatorio, venne a formarsi la Sezione Su- 
periore del Liceo, nella quale s' impartivano i principi della ne- 
ces'saria cultura generale con cattedre di Filosofia, Letteratura, 
Scienze naturali, ecc. . 

Fu in questa riforma che vediamo il Oampanl chiamato 
dal Governo Granducale a dettare lezioni di Botanica e di Storia 
Naturale nella Sezione Superiore del Liceo. 

Educato alla scuola Pisana, in un'epoca nella quale una 
plejade di illustri scienziati rendeva celebre quell' Ateneo, Oam- 
pani, tornato in Siena, si dette con grande amore allo studio 
delle scienze naturali. 

Coltivò in pari tempo anco la Chimica, e ne insegnò le ap- 
plicazioni alle Arti e alla Agricoltura, nelle sale dell' Accademia 
Tegea, nei quattro mesi di vacanza degli anni i85i-56. 

Nel 1857, caduto ammalato il Prof, di Chimica, Pietro Tommi, 
il Granduca Leopoldo incaricò Campani di supplirlo; e una de- 
finitiva supplenza per lo stesso insegnamento gli venne affidata 
dal Governo granducale nei successivi anni 58 e 5g. 

Finalmente nel 1860, dopo i cambiamenti avvenuti nel regno 
d* Italia per opera della rivoluzione, reintegrate dal Governo prov- 
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fondirsi nello studio della Botanica e della Zoologia, ma special- 
mepte in quello della Mineralogia e della Geologia. 

Coadiutore del Giuli, quando era semplice farmacista, potò 
più tardi occupare posizioni lusinghiere ed onorifiche presso l'Ac- 
cademia stessa, dapprima come Segretario della Classe fisica, di 
poi come Direttore generale dei Musei, ufficio che disimpegnò 
per oltre dieci anni. 

E fu in questo tempo che Egli riordinò le collezioni mine- 
ralogiche e geologiche; contribuì potentemente all'incremento 
del Gabinetto Zoologico, sia coi doni, che coli' opera; ordinò e 
diresse la costruzione dei modelli della cristallografia (che tut- 
t'oggi servono per l' insegnamentoV e in un'epoca in cui non 
era facile acquistarli in commercio. E si devono in buona parte 
a Lui le collezioni paleontologiche pregevoli per importanza lo- 
cale, e di cui alcune erano state oggetto di studio, prima dell'im- 
mortale Cuvier, e dipoi del Meneghini, dello Strozzi, del Cap- 
pellini, del Silvestri, del Pantanelli. 

Si deve pure ai Campani, dietro incarico ricevuto idal Go- 
verno Granducale, la continuazione durata quasi due anni dei 
lavori dell'Orto Botanico che, nel i856, dalla vecchia e troppo 
povera sua sede, posta nelle adiacenze di S. Maria della Scala, 
venne trasportata nei pressi dell' Accademia dei Fisiocritici, dove 
si trova anco attualmente. 

Egli pose e classificò le collezioni delle piante della scuola, 
quella dell'Alberato; arricchì l'orto di una libreria Botanica; 
preparò l'erbario di tutte le piante che vivono nella provincia 
di Siena. 

Per le sue vaste cognizioni. Egli sfiorò con lode diversi campi 
scientifici, ed alcuni suoi lavori di geologia e di storia naturale 
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potrebbero anche oggi piacere per uno specialista. Sono nel no- 
vero di questi il lavoro Sulla costituzione geologica e sulla rie- 
che^i^a mineraria della Provincia di Siena; quello Sulla Storia 
naturale dei territori di Siena] la compilazione della Carta 
geologica delld provincia di Siena, e tanti altri che per brevità 
tralascio. 

Ma, tra i lavori di Oampani, merita di essere messo in 
evidenza quello che riguarda le ligniti del nostro territorio. 

Devonsi specialmente a Lui le ricerche fatte sui giacimenti 
lignitiferi della Provincia di Siena, e di alcuni dellQ provincie li- 
mitrofe; devesi ad Esso lo studio della proprietà di molte ligniti, 
per il quale era necessario il concorso del naturalista e del 
chimico. 

Gli scritti che lascia sui combustibili fossili di questa pro- 
vincia sono interessantissimi sotto diversi punti di vista, ed eb- 
bero accoglienza favorevole non tanto dagli scienziati e dagli in- 
dustriali, ma eziandio dal Governo stesso che in molte occasioni 
ebbe a lodare V opera altamente efficace del Oampanl, per aver 
fatto sentire la sua voce autorevole in un argomento di tanto 
interesse. 

E l'efficacia fu veramente grande. 

Al seguito di questi studi accurati, al seguito delle sue nu- 
merose e faticose escursioni, al seguito dei suoi pratici consigli, 
sorse qui da noi una novella industria, quella dell' escavazione e 
delle applicazioni della lignite, per cui un gran numero di gia- 
cimenti vennero coltivati, molte industrie alimentale, molti operai 
trovarono lavoro. 

Nella storia dei combustibili fossili (e la Bibliografia informi) 
Oampanl occupa una delle più belle pagine. 



Digitized by VjOOQIC 



H 



E se a questo combustibile potrà un giorno essere riserbata 
quella sorte che moderni tentativi, non privi di ardimento, vogliono 
procurargli, per esonerarci da un grave contributo che paghiamo 
all' estero, possiamo affermare senza tema di essere smentiti, che 
in gran parte il merito principale è dovuto a Oampanl; perchè 
fu Esso che risollevò le sorti di questo materiale che da secoli 
la terra teneva rinchiuso entro le sue viscere ; fu Campani che 
ne fece conoscere le pregevoli qualità, ne fece rilevare la impóir- 
tanza, mettendo in evidenza l' utilità nelle sue svariate e innu- 
merevoli applicazioni. 



Ma Campani non ebbe a cuore solamente lo studio delle 
ligniti; e posso assicurare che non esiste fra noi industria mine- 
raria, e anco, manifatturiera, nella quale i consigli ed il parere 
deirillustre Professore non intervenissero. 

Nessuno più di me, che per molti anni sono stato al suo 
fianco, può conoscere quanto quest' uomo contribuì all' incremento 
delle nostre industrie; ma della opera sua in questa parte, non 
rimangono vestigia; forse una languida memoria in chi ne risentì 
i benefizi; e nei cuori più nobili^ un sentimento di riconoscenza. 

Ma giacche la sorte volle che io lo dovessi commemorare, 
avrei mancato al mio compito, se non avessi registrato in questa 
occasione le notizie dell'opera silenziosa che il Campani spese 
a benefizio di non pochi cittadini. 
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Oampanl fu anco.Chimico valente. I suoi lavori non man- 
cano di pregio e di importanza. In essi risplende una perfetta 
chiarezza ed una diligente esecuzione. L'esattezza era nel suo 
carattere; anzi, qualche volta, era talmente esatto, che perfino 
eccedeva. Esso aveva una coscienza scientifica (e mi sia permessa 
l' espressione) così delicata, cosi meticolosa, da rendere se mede- 
simo oltre modo esigente, prima di essere contento dell'opera 
sua. Ed invero, Egli non pubblicò mai un lavoro, se non lo aveva 
innanzi lungamente provato e riprovato. 

Enumerare e illustrare i suoi lavori di chimico sarebbe opera 
né breve né di poco momento. E giacche allievi/ amici e disce- 
poli, con pensiero gentile, vollero in questo giorno solenne met- 
tere sotto i vostri occhi l'elenco delle sue pubblicazioni e degli 
uffici sostenuti (i), io mi dispenso dal trattare un argomento 
tanto importante che richiederebbe di per se solo assai maggior 
tempo di quello che possa essere a questa commemorazione con- 
cesso. 

Nella sua lunga carriera egli ha poi veduto rinnuovarsi com- 
pletamente le diverse teorie chimiche alle quali tenne dietro con 
grandissimo interesse; le studiò accuratamente, con grande tra- 
sporto, e, valutandone tutta l' importanza, di mano a mano le in- 
troduceva nell'insegnamento. Anzi (e questo è un pregio gran- 
dissimo che ebbe Oampani) Egli fu dei primi in Italia ad 
abbandonare nelle sue lezioni la teoria dualistica degli equiva- 
lenti per introdurvi quella unitaria degli atomi ; fu dei primi ad 



(i) Vedi tale elenco a pag. 26. 
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applicare le formole tipiche, e successivamente quelle di costitu- 
zione, mantenendosi al corrente della scienza con ardore ed en- 
tusiasmo quasi giovanili. 

E come e quanto le innovazioni scientifiche seppe bene af- 
ferarle quando era il momento e apprezzarle quanto meritavano 
ben lo rivela un suo lavoro — V odierno concetto chimico dei 
corpi — che Egli scelse a tema per l'inaugurazione dell'anno 
accademico 1874-75 di questa Università, sebbene Egli avesse 
incominciato ad introdurre le moderne teorie nel suo insegna- 
mento circa dieci anni innanzi. 

Ma la sua valentia di chimico profondo la manifestò sopra- 
tutto dalla cattedra. L'impegno e l'amore che egli poneva nelle 
sue lezioni, anco fino a questi ultimi tempi, è cosa che male si 
riesce a descrivere; egli ci teneva ad insegnare bene, ed aveva 
la sodisfazione e l' abilità di riuscirvi. 

L'ordine, la chiarezza, la lucidità dei concetti, in argomenti 
anco difficili, la facile parola e spesso elegante; la sicurezza nella 
riuscita degli esperimenti, che numerosi faceva preparare per 
tempo e sotto la sua guida, rendevano le lezioni di quest'uomo 
oltre ogni dire interessanti e divertenti anco per i profani che 
non di rado intervenivano nella sua scuola. 

Nella trattazione degli argomenti egli vi si internava, si in- 
caloriva; i suoi occhi erano sfavillanti e brillavano di un fuoco 
insolito vivissimo. 

Pochi sono stati i suoi studenti che non lo ammirassero; 
nessuno che lo abbia dimenticalo; tutti ricordano con piacere la 
figura maestosa, severa, imponente che Oampanl assumeva nella 
scuola. Alle sue lezioni non si rifiatava; Egli non ebbe mai bi- 
sogno di richiamare i suoi scolari all' attenzione o al silenzio. 
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Nel giudicare i suoi allievi Egli fu scrupolosissimo e rigoro- 
samente giusto ; ma presso coloro che non avevano studiato era, 
e giustamente, in concetto di giudice severo. Eppure (è doloroso 
il dirlo) negli ultimi tempi della sua vita doveva coglierlo, per 
questo, la più codarda e meno meritata censura. Censura senza 
valore, come quella che veniva da ignoto e lontano sicario della 
penna, che forse volendo colpire nell'uomo integro e illustre la 
fama della scuola che Ei così altamente onorava, denunziava 
questo sant'uomo come colpevole di soverchia condiscendenza 
negli esami. 



Pochi sono gli uomini che ebbero a prestare efficacemente 
r opera loro, quanto Oiovanni Oampatti. 

La sua Competenza in molti rami della vita pubblica; la se- 
renità dei suoi giudizi, approvati per la singolare temperanza di 
cui li^sapeva rivestire; la imparzialità nelle sue apprezzazioni ; il 
coraggio di affermare le proprie opinioni; la calma in ogni discus- 
sione; lo spirito di conciliazione efficace, pronto, opportuno nei 
momenti in cui maggiore era il bisogno resero quest' uomo caro 
ad ognuno, amato, stimato, ricercato; ogni città si sarebbe tenuta 
onorata di annoverarlo fra i suoi cittadini; ogni istituto scienti- 
fico ce lo avrebbe potuto invidiare. 

E per i meriti suoi, accoppiali a quella schiettezza e lealtà di 
carattere che tanto lo distinguevano. Egli si trovò a capo di molte 
istituzioni, alcune delle quali furono parto della sua mente; Esso 
le iniziò, le diresse, le sostenne; sotto la sua direzione fiorirono. 

Eppure giammai ambì cariche ed onori, e. tanto meno la 
lealtà del suo carattere gli permise di cercar fama al suo nome 
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)d elevarsi ad alti gradi, seguendo le vie degli ambiziosi. Anzi, 
)rima di accettare un ufficio, una carica qualunque, ed anco delle 
)iù onorifiche da appagare l'amor proprio, o sodisfare l'ambi- 
zione di chicchessia, Egli esercitava un tatto finissimo e delicato. 
Vlisurava dapprima la importanza della proposta ed osservava 
Je V incarico era conciliabile e compatibile colle sue occupazioni. 
Zìo non essendo, Egli ricusava recisamente, riè valevano soUeci- 
azioni o premure per fargli cambiare opinione; era irremovibile. 

Così avvenne, quando, circa 20 anni or sono, per la vacanza 
lei Rappresentante il Collegio di Siena al Parlamento Nazionale, 
di poco trasferito a Roma, a una Commissione che lo officiava, 
Egli disse no, e no fu. 

Ma, quando poteva presupporre che l'opera sua non sarebbe 
riuscita ne vana né oziosa. Egli non si rifiutava mai di prestarla 
tutta, franca e leale, e, assunto un impegno. Egli lo considerava 
come un dovere e lo adempiva con quella coscienza dalla quale 
si sentiva animato, con grande disinteresse, con un'esattezza che 
ha pochi riscontri. 

Raramente mancava o ritardava alle sedute; e se qualche 
volta ciò gli accadeva, o ne era impedito da forza maggiore, o 
trattenuto nel disimpegno del suo dovere d'insegnante. 

Con tali qualità non deve recare meraviglia se Egli coprì 
cariche numerose e onorifiche e il documento che tenete fra 
mano, compilato per quella già rammentata gentilezza degli amici 
e discepoli di Oampani, vi indicherà quante e quali furono le 
cariche da esso coperte, quante e quali onorificenze seppe me- 
ritarsi (i). 



(i) Vedi la nota delle cariche onorifiche a pag. 31 e quelle delle onorificenza a 
pag. 3^- 
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Come uomo si può dire che Campani avess( 
e quelle che aveva erano così piccole, che ai più 
nemmeno tali. 

Egli era uno di quegli uomini fatti, come si 
r antica, e dei quali oggi quasi si è perduta la st 

Sempre onesto, sempre coerente a se stesso, la 
non venne mai meno in qualunque circostanza, 
uguale per tutta la vita. Calmo, paziente, prevident 
ottenne che raramente le imprese a lui affidate fc 
gnate da insuccesso, ed esempi ne abbiamo nut 
mite di animo, buono di cuore e prendeva parte 
che sapeva lenire con frasi dolci ed efficaci. Tan 
ducia che, in generale. Esso ispirava, che quasi s 
dei suoi consigli che non seppe né volle mai rici 

Come era stato coscenzioso e modesto nei st 
tanto lo fu in tutti gli atti della sua vita, usan< 
delicatezza eccessivamente scrupolosa. 

Era anco di modi gioviali e gentili; squisita 
e per quanto esteriormente, (e per chi non lo avi 
potesse apparire di carattere serio e di modi ausi 
era oltremodo cortese e compiacente; anzi, con i 
leva volentieri spendere la parola franca e faceta, 
non era di molte parole, e nelle comitive preferi 
un rispettoso riserbo, senza per questo apparire i 
tese. Era una sua caratteristica lo stare a se, e re 
tersi in evidenza; tanto meno si sarebbe mostrat 
se l' opportunità gli si presentava di conversare 



Digitized by VjOOQIC 



20 



lava piacevolissimo, ed i suoi discorsi erano ascoltati più che 
volentieri. 

Anzi il suo valore poteva bene ammirarsi nella conversa- 
zione, nella quale, ad ogni domanda, per quanto difficile ed im- 
provvisa, sapeva dare risposta pronta e sicura. 

Per queste sue rare qualità Oampani si acquistò le sim- 
patie di quanti Io conobbero; si ebbe pur tutta P amicizia anco 
di molti uomini illustri. 



Un uomo come Campani che racchiudeva tante virtù cit- 
tadine non poteva non essere anche sposo affezionato, padre af- 
fettuoso. Che non fu Lui per la famiglia e la famiglia per Lui? 

Un aere purissimo circondava la sua casa che si poteva con 
ragione chiamare la casa della pace. 

Fra le pareti domestiche Esso si saturava di felicità; quivi 
trovava i giusti e desiderati conforti; quivi i compensi a una vita 
afiaticata dal lavoro quotidiano, stanca per Io studio e non di 
rado travagliata dalle afflizioni. 

La donna che scelse a compagna fu vero modello di bontà 
e di alto sentire. Nobile di stirpe, fu anco nobile di sentimenti. 
Ben diretta dal suo dolce compagno, confortata dall'affetto di 
Lui vivissimo, essa influì sommamente al benessere morale e 
materiale della sua famiglia. Essa comprese, con il suo cuore 
sensibile, fin da quando imparò a conoscerlo e ad amarlo, quanto 
queir uomo meritasse ; e circondandolo delle sue cure, della sua 
affezione, delle sue carezze, dei suoi assennati consigli (che op- 
portunamente suggeriva colla perspicacia della donna sagace) 
seppe rendere realmente felice la vita del suo fido compagno. 
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Era sempre lei che sollecita, nei momenti di mestizia o d' incer- 
tezza, sapeva infondergli coraggio e ispirargli valore. Era sempre 
lei che procurava di addolcire col suo sorriso le non poche ama- 
rezze, e non meritate, e che troppo spesso, e in questi ultimi 
tempi ebbero a contristargli la vita, . - 

Ognuno può immaginarsi qual debba essere stato il dolore di 
Lui allorquando morbo crudele e ingannevole, nei primi di Maggio 
del decorso anno, rapidamente e immaturamente strappava ai suoi 
affetti la sua diletta compagna, e a quelli della sua famiglia, la 
madre amorosa, vittima probabilmente di morbo acquistato dal- 
l' aria pungente di un cattivo giorno di Aprile, mentre, tutta sol- 
lecita, andava a procurare ai suoi cari il dolce sollievo della 
campagna. 

Le parole non giungono a descrivere il dolore immenso, pro- 
fondo che colpi il povero Oampanl. Egli ne rimase talmente 
scosso, talmente afflitto e talmente inconsolabile, da destare pietà 
anco nei cuori più indifferenti. Pareva non dovesse sopravvivere 
a tanta sventura; eppure sopravvisse, ma non per lungo tempo. 
Dopo i6 mesi precisi si ricongiunse a lei nel sepolcro. 

In mezzo ai tanti dolori che lo contristavano, un conforto 
soavissimo gli rimase negli ultimi giorni della sua esistenza; 
l'amore del figlio, le premure della nuora, le carezze del nipotino. 

Nel figlio infatti che possedeva le virtù materne, si centu- 
plicò l'affetto per l'infelice genitore; nel nipotino Luigi, andò 
ogni dì più manifestandosi in particolar modo una grande tene- 
rezza per il nonno addolorato. 

E su questo caro fanciullo, bello dalle forme, gentile nei 
modi, franco nella parola, intelligentissimo a due anni, Oam- 
l>aiii aveva concentrata tutta la sua affezione. Esso racchiudeva 
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tutto per Lui, ed era il suo grande sollievo, quando, dopo il la- 
voro giornaliero, ritornando fra le pareti domestiche, trovava il 
piccolo Luigi che, attendendolo, gli moveva incontro saltellante 
e giulivo e amorosamente lo abbracciava e gli carezzava la barba. 

E quante volte, in queste scene della vita famigliare, una 
lacrima furtiva io stesso ho veduto sgorgare dagli occhi del buon 
vegliardo, il quale, contemplando il caro fanciullo, pareva che 
dicesse ; 

Ecco la mia consolazione; il figlio di mio figlio; quegli che 
nel mio cuore sostituisce Lei 

Povero amico! anco questa gioia, che era Tunica che po- 
tesse allietare la tua vecchiaia, anco questa gioia non ti fu con- 
cesso godere lungamente ! Povero amico I quanto la sorte ti è 
stata contraria ! - Oh ! come la tua perdita produsse un profondo 
dolore nella intera città dove eri conosciuto, stimato ed amato; 
e le testimonianze d'affetto che in questa occasione ricevesti 
anco di amici lontani furono quelle che si riserbano non sola- 
mente agli uomini grandi, ma agli uomini buoni. 

E anco il mio dei dolori fu grande, per non averti potuto 
recare conforto alcuno, quando dal tuo letto di morte mi ram- 
mentavi ai parenti, agli amici. 

Grave dolore ! e tanto maggiore per avere appresa la tua 
morte per un caso fortuito, mentre io, dato tregua alle numerose 
fatiche, spensierato, passavo gli ozi sulle rive della Senna. 

^t * 

Io non parlerò della vita politica di Oampanl; stimerei, 
facendolo, di far cosa poco reverente alla memoria di Lui che 
dei suoi sentimenti di patriottismo non amò mai di far pompa. 
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Ed a me, dolente di non poter qui riferire per intiero le pa- 
triottiche parole che Oampani presidente effettivo, indirizzava 
all'Eroe glorioso, Presidente onorario, è caro ripetere il saluto 
con cui chiudeva il suo discorso nella Adunanza presieduta dal 
Generale stesso V 1 1 Agosto. 

« La fortunosa storia di questa Società — Ei diceva — si ar- 
€ ricchisce oggi di una brillante pagina per il memorando avve- 
« nimento che adesso si compie, di essersi cioè riunita sotto la 
« Presidenza del prode Capitano al quale Genti dei due mondi 
« vanno debitrici della loro libertà ». 

Quel giorno Oampani, col suo savio discernimento, seppe 
salvare il decoro di Siena che per mezzo dei suoi operai aveva 
offerta ospitalità al solitario di Caprera. 

Ecco terminato una storia che offre a noi esempio bello e 
pietoso: ecco reso il tributo di stima e d'affetto deliberato da 
voi, cari colleghi; ecco onorata la memoria di quell'Uomo che 
spese tutta la sua vita pel bene e nel lavoro; il mio ufficio è 
così modestamente compiuto. 

Coloro che conobbero quest' Uomo non hanno bisogno delle 
mie parole per ricordare quella bella armonia del carattere e 
delle idee che formò 1' unità della sua vita, e per cui, in mezzo 
a noi, investito o no della suprema magistratura universitaria, 
comparve sempre circondato dal profondo rispetto dei colleghi 
e degli amici. 

Tutti hanno potuto conoscere quello spirito di rigorosa giu- 
stizia che non gli faceva creare distinzione fra l' avversario ' e 
r amico ; tutti hanno apprezzato l' amore grandissimo che Egli 
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ELENCO DELLE PUOBLICAZONI SCIENTIFICHE, DELLE CARICHE ONORI- 
FICHE E DELLE ONORIFICENZE DEL 

Cav. Prof. GIOVANNI CAMPANI 



PUBBLICAZIONI SCIENTIFICHE 



i84a. Applicazione delP Apparato di Spencer airincisione Galvanica (Annali delle ScieH" 

\e Naturali di Bologna i842). 
1843. Resultati del r analisi chimica di due minerali cupriferi dell'Isola d'Elba {Giornale 

di Commercio di Firenie^ 26 Luglio 1843). 
1845. Analisi chimica di un minerale di ferro di Lucerena nella Montagnola Senese. 

(Atti del Congresso di Milano 1845). 
r Applicazione del Microscopio di Stanhope alP analisi delle acque minerali (Gaietta 

Toscana delle Sciente medico-fisiche 16 Agosto 1845). 
i848. Sui terremoti che travagliarono la Città e i contomi dì Siena nel Maggio del i848 

(Giornale il Popolo). 

1849. Analisi chimica dell'Acqua Borra o di Dofana (Siena, presso Onorato Porri), 

« Biografia del prof. Leopoldo Pilla (Siena^ Tipografia del R. Istituto Toscano dei 
Sordo-muti). 

1850. Sulla ricchezza minerale del Compartimento Sanese (Siena, Tipografia del R- Isti' 
luto Toscano dei Sordo-muti). 

« Baimi :dg re sutt an D daFuso del Piombo, Rame e Zinco e loro prodotti nell* eco- 
nomia domestica e sociale , e mezzi idonei a preservarsene. Tesi per il concorso 
alla Cattedra di Farmacologia nelPI. e R. Arcispedale di S. M. Nuova (Siena presso 
Onorato Porri) 

1855.. Sull'alcole di more di macchia (Nuovo Cimento. Giornale di Fisica e Chimica 
etc: Pisa). 

1856. Sulla carta ozonometrìca a ioduro di potassio (Nuovo Cimento Pisa). 
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1857. Sulla Galeruca calmariensis. fab: che distrusse la foglia deirOImo nell* Ag 

nese {Giornale i Giardini. Milano). 
« Rapporto della Commissione giudicante della Società Toscana di Orticultura 

deW Esposizione Toscana del 1857. Firenze Stab. Chiari). 
1838. Composizione deir aria contenuta nella Colutea arborescens Lin. (Nuovo Ct 

Giornale di Fisica e Chimica. Pisa). 

1859. Sui terremoti avvenuti in Siena nell'Aprile del 1859 e nei tempi precedent 
moria dei Prof. G. Campani e C. Toscani (Nuovo Cimento. Pisa). 

1860. Sui miglioramenti operati nel Museo della R. Accademia dei Fisiocritici nel 
{Siena 1860). 

« Sulla pioggia di acqua rossa caduta, in Siena. Lettera al Prof. Cav. Carle 
teucci {Nuovo Cimento^ t. XII. y Pisa). 

1861. SuHa piòggia di acqua rossa caduta in Siena. Studi Chimici e Microscop 
Prof. G. Campani e S. Gabbrielli {Siena 1861). 

« Risposta dei Prof. Campani e Gabbrielli allo scritto del Prof. Toscani iht 

« Obbietti agli Studi Chimici etc » {Siena 1861). 
1862. Sulla Costituzione Geologica e sulla Ricchezza Mineraria della Provincia d 

{Pubblicato nella Guida della Città e suo territorio, edito nelV occasi 

X.» Congresso degli Scienziati). 
« Sopra un caso di decomposizione violenta dell'Acido cianidrico. (Pubblica 

Classe di Chimica e Farmaceutica del X.o Congresso degli Scienziati li 

Diario del Congresso. Siena). 
« Rapporto generale sui lavori della Sezione di Scienze Fisiche, Matematich( 

del X.« Congresso degli Scienziati (Atti del Congresso. Siena), 

1863. Discorso pronunziato dal Prof. Cav. Giovanni Campani il dì 7 Giugno iS 
occasione della solenne distribuzione delle medaglie e diplomi ai Premiai 
Provincia di Siena nell'Esposizione internazionale di Londra del 1862 {Pubi 
a spese della R. Prefettura di Siena). 

« SulP assorbimento della soluzione dei Solfiti e Iposolfiti di Sodio operato da 
fogliosi del Gelso. Lettera al Marchese Ridolfi {Giornale Agrario dell* A* 
mia Reale dei Georgojili. Firenze). 

« Produzione dell'Urea nella decomposizione spontanea delPAcido cianidrico a( 
{Nuovo Cimento). 

1864. Analisi chimica delle acque minerali delle Galleraie {Siena presso Onorato 1 

1865. Preparazione dei silicati alcalini solubili colla farina fossile del Montamiat 
per torio di Chimica e Farmacia. Firenze). 
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1865. Sul feretro di Pietro Tommi, parole pronunziate da 
Marzo 1865. 

« SuHa Costituzione Geologica e sulle Acque Minerali e 
Siena con tavola Geologica (Annuario Corografico 4 
vincia di Siena). 

* Sopra un altro caso di decomposizione violenta deI]'A( 
di Chimica e Farmacia. Firenze), 

1866. Suir acqua rossa caduta in Siena. Rettificazione dei F 
{Nuovo Cimento], 

« Ricerca chimica sulla saliva parotidea umana per servire 

Emilio falaschi. {Atti della R. Accademia dei Fisioc 

Voi 2.0). 
« Analisi chimica delle ossa d^ uno stranio teschio esistei 

tici di Siena {Atti della R. Accademia Fisiocritica St 
« Analisi chimiche di Orine patologiche in servizio dell 

Università di Siena {Giornale Sperimentale), 

1867. Perizia e replica al voto di scissura nella causa Masso 
« Analisi chimica delP Acqua termale-acidula-sulfurea d( 

pograjia Sordo-muti di L. Laj^eri. Siena), 
« Intorno alla proposta di un Cimitero da erigersi su Ce 
Proff. Campan?, Puccianti e Sadun (Firen^Cj Tipografi 

1868. Il Carbon fossile; due letture popolari fatte nel Marzo i 
Siena {Tipografia Sordo-muti). 

« Rapporto sul concorso di Scienze Naturali per un alun 
Campani e Toscani {Libero Cittadino^ 5 Aprile 1868.) 

« I Combustibili foiJsili della Provincia di Siena in servizio 
r Industriale Romagnolo. Forti, Anno 2.» N.^ 4.). 

e Terra d'Ombra o Bolo della Mastormola {ArciJosso^ Tip 

1869. Azione del Permanganato di potassio sulP Asparagina ( 
« Analisi chimica dell'acqua acidula ferruginosa della List 

{Annuario Scientifico 1869.) 
« Analisi chimica di un* orina diabetica; lettera al Prc 

bre 1869). 
« Alcaloidi — Alcool — Alcole ordinario — Alcooliti — 

{Dizionario delle Sciente Mediche compilato da Manti 

zero. Milano). 
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1870. Azione dell'Argento sopra alcuni sali aloidi del Mercurio {Nuovo Cimento, Felh 
braio 1870). 

« Atropina •- {Dizionario delle Sciente Mediche. Milano), 

1871. Sul potere riduttore del Glucoso manifestato sotto una condizione di alcalinità 
particolare e sua applicazione alla ricerca dello zucchero nelle orine {Atti della 
R. Accademia dei Fisiocritici anno $.^,fasc. i.«, 1871). 

« Il Manganese nel sangue — Carattere spettroscopico della soluzione ammoniacale 
di Carminio di Cocciniglia e di altre sostanze — Urea nei prodotti di decompo- 
sizione deir Acido cianidrico acquoso » Sul metodo del Dott. Pelloggio per sco- 
prire V iodo allo stato di ioduro {Gazzetta Chimica Italiana. Palermo), 
1871-72. Anilina — Caffeina — Cantaridina — Carbone — Carbonio {Dizionario deUe 
Sciente Mediche), 

1872. Acido cianidrico —Chimica Tossicologica {Dizionario delle Sciente Mediche). 
« Cloralio e Cloroformio — Chimica Tossicologica {Di^. delle Sciente Mediche), 
* Coniina — Chimica Tossicologica {Dizionario delle Scienze Mediche), 

« Sulla storia naturale del territorio di Siena — Discorso pronunziato nell'apertura 
solenne della 6.* riunione straordinaria della Società Italiana di Scienze Naturali 
in Siena il 22 Settembre 1872 dal Presidente Straordinario Prof. Cav. G. Campani 
{Atti della Società Italiana di Scienze Naturali, Voi. XV). 

« Lavori di Chimica agraria eseguiti nel Laboratorio chimico della R. Università 
di Siena diretto dal Prof. Campani Siena. {Tipografia Moschini), 

« Esame chimico industriale di alcuni combustibili fossili di Castelnuovo di Garfa- 
gnana {Pisa. Tipografia Valenti), 

1873. I combustibili fossili della Provincia di Siena. Memoria seconda in collaborazione 
di C. Giannetti {Siena, Tipografia MucciJ, 

« Intorno a un calcolo ritrovato nel cavo peritoneale di un cavallo {Atti della 5o- 

cietà Italiana di Scienze Naturali. Milano). 
« Lavori di Chimica agraria eseguiti nel Laboratorio chimico della R. Università di 

Siena (Siena^ Tipografia Moschini). 

1874. Cristallizzazione {Dizionario delle Scienze Mediche, Milano). 

« Analisi parziale delle acque minerali di Chianciano (Pubblicato nell'opuscolo del 
Pxof. Cav. Pietro Burresi intitolato « Sulle virtù terapeutiche delle acque mi- 
nerali di Chianciano » Tipografia Sordo-muti. Siena) . 

« L'odierno concetto chimico dei corpi — Discorso letto nella R. Università di Sie- 
na per la soleune inaugurazione dell'anno accademico 1874-75 {Atti della R. Ac- 
cademia dei Fisiocritici in Siena). 
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1874 Analisi chimica del cretone turchino vergine e di una terra di Brolio {Bollettino 
del Comizio Agrario di Siena, Tipografia Moschinfj. 

1875. Distillazione (Dizionario delle Sciente Mediche^ Milano), 

« Analisi chimica delP Acqua Santa di Chianciano {Tipografia La^^eri Siena). 
« 1 1 bagno Termo-sulfureo deir antica Querciolaia, illustrato chimicamente e terapea- 

ticamente dai Prof. Campani e Gabbrielli {Tip. Sordo-muti di L. La^x^ri Siena), 
« Sul feretro del Prof Antonio Grimaldi; parole pronunziate da G. Campani la sera 

del 13 Luglio 1875 al Cimitero della Misericordia {Libero Cittadino), 
« Lavori di Chimica Agraria eseguiti nel Laboratorio Chimico diretto dal Prof. G. 

Campani {Bollettino del Comizio Agrario Siena 1875;. 

1 876. Lavori di Chimica Agraria eseguiti nel Laboratorio Chimico della R. Università di 
Siena, diretto dal Prof. G. Campani (Bollettino del Comizio Agrario di Siena 1876). 

« Sull'azione reciproca dell' ioduro di potassio e del solfato di piombo {Gazzetta 
Chimica Italiana, 1876). 
1S78. SulPIppurato di amile e notizie sull'Acido ippurico {Gazzetta Chimica Italia^ 
na 1878). 
« Analisi chimica di liquidi estratti da una ciste ovarica, operata nella Clinica Chi- 
rurgica di Siena {Sperimentale). 
1880. Suir Ippurato di isobutile {Atti della R. Accademia dei Fisiocritici Siena 1880). 
« Sugi* Ippurati di isobutile e di butile normale, di G. Campani e D. Bizzarri (Ga^- 

jetta Chimica Italiana, 1880^. 
« Acido tartronico dalla glicerina per ossidazione col permanganato di potassio di 

G. Campani e D. Bizzarri {Gazzetta Chimica Italiana 1880). 
« Sul principio venefico dei semi del lupino comune {Oroti. Giornale di Chimica e 
Farmacia Firenze). 
1881 Altre notizie sull' ossidazione della glicerina col permanganato potassico ^G^K^^^^ 
Chimica Italiana). 
« Rendiconti morali ed economici presentati al Consiglio Direttivo del Consorzio 
Universitario Senese negli anni 1881. 1882. 1883. 1884.1885. 1886. {Siena, Ti- 
pografia Sordo-muti). 
1883. Tentativi per ottenere l'acido tartronico dalla glicerina e l'acido tartarico dal- 
l'eritrite mediante ossidazione elettrolitica, di G. Campani e D. Bizzarri {Galletta 
Chimica Italiana 1883^. 
i884. Sull'esistenza del manganese nelle piante {Gaietta Chimica Italiana), 
1885. Arsenico nativo della Valtellina; proprietà e composizione, perG. Campani e D. 
Bizzarri (Gazzetta Chimica Italiana 1885 A 
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1887. Parole del Rettore G. Campani lette neir InaugurazioDe dell* Anno Scolastico nella 
R. Università di Siena il 6 Novembre 1887 (Siena Tipografia Sordo-muti). 

« La Vanillina nei semi del Lupinas albus Lin., di G. Campani e S. Grimaldi (Ga^- 
\etta Chimica Italiana 1887^. 

1888. Contribuzione alle conoscenze chimiche sui semi di lupino bianco « Lupinus al- 
bus Linn. » per G. Campani e S. Grimaldi (Gax^etta Chimica Italiana 1888). 

1890. Sulla Lupinidina del lupino bianco « Lupinus albus Linn. * di G. Campani e S. 
Grimaldi (Ga^^etta Chimica Italiana 1891). 
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CARICHE ONORIFICHE 



1851. Eletto Intendente di Farmacia nel R. Arcispedale di S. Maria Nuova in Firenze. 
— I Gennaio. 

1851. Nominato Membro della Commissione degli Operai Toscani incaricata di visitare 
r Esposizione Universale di Londra — 19 Settembre, 

1853. Eletto Direttore Generale dei Musei della R. Accademia dei Fisiocritici in Siena; 
ufficio disimpegnato per io anni al seguito di continuate rielezioni « 25 Aprile. 

1857. Nominato Membro della Commissione Giudicante della Esposizione Toscana 
del 1857. 

1859. Nominato da S. E. il Ministro della Pubblica Istruzione del Governo della Toscana, 
Membro della Commissione incaricata di proporre la riforma degli Studi Farma- 
ceutici — 21 Ottobre, 

1861. Eletto Membro della Giurìa deir Esposizione Italiana in Firenze, Classe X.* (Chi- 
mica) — 3 Agosto. 

1861. Nominato Segretario generale del X.<* Congresso degli Scienziati, tenuto in Siena 
nel Settembre 1862 per la Sezione fisica — 25 Ottobre. 

1862. Nominato Presidente del Sotto-Comitato di Siena per T Esposizione di Londra « 
I Gennaio. 

1863. Nominato Membro della Società Chimica di Parigi — u Decembre. 

1863. Nominato Presidente del Comizio Agrario di Siena, ufficio che tenne fino al 1879, 
nella quaV epoca venne per acclamazione nominato Presidente onorario. 
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r88. Eletto Consigliere Comunale di Siena nel Giugno^ tenne Pafficio per 23 anni. 

). Eletto Assessore della Giunta Comunale per l'istruzione pubblica — Agosto. 

>-9i. Nominato con R. Decreti Membro Ordinario del Consiglio Provinciale Sanitario 
di Siena, ufficio che tenne per 23 anni funzionando da Vice-Presidente dal 1880 
al 1887. 

h Nominato Deputato Municipale nel Consiglio Provinciate Scolastico — 27 Febbraio. 

U Nominato dal Municipio del Galluzzo Membro della Commissione per la proposta 
di un Cimitero da erigersi su Certosa presso Firenze. 

u Nominato Presidente della Società di Mutuo Soccorso fra gli Operai in Siena — 
25 Mario, 

». Nominato Presidente delP Esposizione Provinciale di Siena — 1 2 Agosto 

I* « Assessore della Giunta Comunale di Siena — 1 Febbraio. 

2. « Presidente della Giunta Provinciale di Siena per la raccolta dei mate- 
riali ornamentali da inviarsi air Esposizione di Vienna — i Febbraio. 

\. Nominato Presidente Straordinario della Riunione della Società Italiana di Scienze 
Naturali in Siena — 24 Maggio, 

2. Nominato Preside della Facoltà di Medicina e Chirurgia della R. Università di 
Siena — R. Decreto i Novembre. 

3. Nominato Giurato per la Esposizione Internazionale di Orticultura tenuta in Fi- 
renze nel successivo Maggio 1874 — 1 Decembre. 

4. Nominato Consigliere del Comune delle Masse di Siena — 19 Luglio, 

5. « Presidente della Commissione Ampelografìca della Provincia di Siena — 
5. Nominato Deputato nella Amministrazione del Monte dei Paschi — i Gennaio. 
5«i88o. Incaricato deir Insegnamento della Chimica Farmaceutica e Tossicologica 

nella R. Università di Siena — Decreti Ministeriali i Novembre e 15 Gennaio. 
5'i89i Nominato Direttore della Scuola di Farmacia della R. Università dì Siena 
— Regi Decreti 26 Ottobre e 1 Mar^o. 

5. Nominato Membro della Commissione Esaminatrice per il Concorso alla Cattedra 
di Chimica Farmaceutica e Tossicologica nella R. Università di Siena — 9 Ottobre, 

6. Nominato Membro delle Commissioni Esaminatrici pei concorsi alle Cattedre Uni- 
versitarie di Chimica in Torino, di Chimica Farmaceutica e Tossicologica in Siena 
e Pisa, e di Chimica Agraria in Pisa — D. Ministeriali 7 Gennaio^ 2 Aprile e 
3 Febbraio. 

6. Nominato Presidente del Consiglio Direttivo della Scuola di Agraria e di Arti e 

Mestieri in Siena — 1 Mar\o. 
8. Nominato Rettore della R. Università di Siena — R. Decreto 1 Novembre. 
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1878-90 Nominato Membro Ordinario del Consiglio Provinciale Scolastico di Siena nel 
16 Febbraio^ ufficio confermatogli per anni 12 con successivi Regi Decreti. 

1878. Nominato Presidente del Consorzio Universitario Senese — x Novembre. 

1 880-1 887 Nominato Rettore della R. Università di Siena e confermato per 7 anni sco- 
lastici successivL— Regi Decreti 13 Ottobre^ 6 Novembre, 31 Ottobre, 31 Otto^ 
bre, I Settembre, 31 Ottobre^ 31 Ottobre, 31 Ottobre. 

1880. Nominato Regio Commissario per l'Istituto Tecnico di Arezzo — Decreto Mini' 
steriale 8 Luglio. 

1881. Nominato Membro del Comitato Provinciale di Siena della R. Commissione d'in- 
chiesta per le Opere Pie del Regno e fìi Presidente del Comitato — Decreto Mi- 
nisteriale li Novembre. 

1882. Nominato Membro della Commissione Esaminatrice per il Concorso alla Cattedra 
di Chimica Farmaceutica e Tossicologica nella R. Università di Bologna — 2 Set" 
tembre 

1882. Nominato Membro della Commissione Esaminatrice per il Concorso alla Cattedra 

di Chimica Docimastica nella R* Scuola di Applicazione degli Ingegneri in Torino 

— 3 Maggio. 
i884. Nominato Membro della Società di Esecutori di Pie Disposizioni, durante il quale 

ufficio fu Presidente nel 1889 — i Gennaio. 
i884. Nominato Deputato dell* Amministrazione del Monte dei Paschi per un quadrien- 

nio» durante il quale ufficio fu Presidente (1885 e 1887) Vice-Presidente (1886). 
1885. Nominato Membro della Commissione Esaminatrice per il Concorso alla Cattedra 

di Chimica Generale nella R Università di Catania — i Settembre. 
1887. Nominato Membro della Giuria nel Concorso Agrario Regionale in Siena — i 

Agosto. 

1889. Nominato Presidente della Commissione di Viticultura e di Enologia della Pro- 
vincia di Siena — 

1890. Nominato Membro della Commissione Amministratrice dello Spedale di S. Maria 
della Scala in Siena — i Agosto. 

1891. Nominato Presidente Onorario della Sezione di Chimica del XI V.<> Congresso Me- 
dico Italiano tenuto in Siena » 17 Agosto* 

1891. Nominato Membro della Giuria della Esposizione Italiana di Igiene e di Ingegne- 
ria Sanitaria in Siena — 18 Agosto. 
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ONORIFICENZE 



i84i. Eletto Membro Ordinario della R. Accademia dei Fisiocritici in Siena — io Set' 

tembre. 
1843 Eletto MemWo Ordinano defla Accademia dei Tegei in Siena — io Settembre. 
1847. Premiato nel Concorso dei Laureati di Scienze Naturali nella R. Università di 

Pisa — 5 Luglio. 

1850. Nominato da S. A. R. il Granduca di Toscana Membro del R. Collegio Medico 
Fiorentino, Sezione Farmaceutica — io Dicembre, 

1851. Nominato Socio della Società Medico-fisica Fiorentina -^ 11 Mar^o, 
1856. « Socio corrispondente del R. Ateneo Italiano. — 27 Luglio. 

1858. « Membro della R. Accademia Toscana di Arti e Manifatture in Firenze 

— 30 Aprile, 

1863. Nominato Socio corrispondente della R. Accademia dei Georgofili in Firenze -» 

25 Giugno. 
1862. Nominato Socio corrispondente della Società Frenopatica Italiana — 20 Mar\o, 
1862. Nominato Membro corrispondente delP Istituto Storico di Francia — 30 JVò- 

vembre. 

1862. Nominato Socio Onorario dell'Istituto Bandiera di vaccinazione in Palermo — 12 
Agosto. 

1863. Nominato Cavaliere dell'Ordine dei SS. Maurizio e Lazzaro /^ff/o<f^vo/f e distinti 
servigi nel pubblico insegnamento — R. Decreto 2 1 Aprile, 

1864. Nominato Membro corrispondente della Società Senese di Storia Patria Munici- 
pale — 2 Mar^o. 

i864. Nominato Socio corrispondente dell'Accademia Gioenla di Scienze Naturali in 

Catania — 23 Mar^o. 
i864. Nominato Membro Onorario della Società di Storia Patria in Palermo — 18 Luglio, 
1864. « Membro corrispondente delia Società di Farmacia degli Stati Sardi — 

i4 Febbraio. 
1866. Nominato Membro Onorario dei Georgofili Accalorati di S. Casciano dei Bagni 

— 16 Maggio, 
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1 866 Nominato Socio corrispondente della Accademia Urbinate di Scienze, Lettere ed 

Arti — 17 Giugno. 
1866. Nominato Membro Onorario della Società Agraria della Provìncia di Grosseto — 

— 18 Agosto. 

1868. Nominato Cavaliere della Corona d'Italia per particolare benemerenza in occa- 
sione delV Esposizione Universale di Parigi del 1867. — R. Decreto 13 Set- 
tembre, 

1868. Premiato con medaglia di Bronzo nell'Esposizione Universale di Parigi nel 1867 
per la fabbricazione dei silicati alcalini solubili colla farina fossile del Monta- 
miata — i Luglio. 

1870 Premiato con Medaglia di I. Classe nella Esposizione provinciale di Siena del 1870 
per prodotti chimici ottenuti in collaborazione delt Assistente C. Giannetti dalla 
distillazione delle Ligniti — 23 Agosto. 

1870. Premiato all'Esposizione regionale di Pistoia del 1870 per prodotti chimici otte- 
nuti in collaborazione dell'Assistente C. Giannetti dalla distillazione delle Ligniti, 

— 2 Ottobre. 

1870. Premiato con medaglia di bronzo alPEsposizione Provinciale Senese di Arti belle. 
Industria ed Agricoltura per il Silicato di sodio — 23 Agosto, 

1880. Nominato Socio Onorario dell'Associazione Chimico-farmaceutica Fiorentina. 

i8b6. Promosso Uffiziale nell'Ordine Equestre della Corona d' Italia — R. Decreto 30 
Dicembre. 

1888. Promosso Uffiziale nell'Ordine Equestre dei SS. Mauriaio e Lazzaro — R, Decreto 
30 Dicembre, 
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